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POLITICA IS T iR A

Per liberarsi dalle sanzioni

r >

f

La proposta argentina di convo­cazione dell’assemblea della S.d.N. per il 16 con*, allo scopo di discute­re la situazione creata dall’annes­sione dell’Etiopia e quella derivan­te dalle sanzioni, può essere inter­pretata come un colpo inferto a quella politica temporeggiatrice che aveva ed ha numerosi fautori in In­ghilterra e in Francia.Il Governo di Buenos Aires formu­lando la sua richiesta ha ricordato che l’assemblea era stata aperta il 9 ottobre dello scorso anno, cosicché si tratta di una ripresa ; esso .cioè ha tratto profitto dalla decisione presa allora per ispirazione inglese di non chiudere l’assemblea, ma di aggiornarla, in modo da poter pro­nunciarsi sugli sviluppi del conflitto africano. Non si sa precisamente a che cosa tenda l’Argentina con la sua domanda ; ad ogni modo non oc­corrono particolari doti divinatorie per prevedere che una riapertura dell’assemblea ginevrina coincide­rebbe con un dibattito circa l’oppor­tunità e l’utilità di mantenere in vi­gore o di abolire le sanzioni.Occupandosi dell’argomento in un articolo intitolato « Società delle Nazioni e sanzioni », la « Neue Ztir- cher Zeitung » fa queste notevoli affermazioni : c Data la situazione in Etiopuia, le sanzioni hanno com­pletamente perso il significato ori­ginario; esse potrebbero avere an­cora uno scopo in quanto il loro sus­sistere agisca come una certa, pres­sione sull’Italia durante le trattati­ve già intavolate fra Boma e Lon­dra. Ma questa è una cosa con la quale la S.d-N. come tale non ha nul­la a che fare, poiché in tali negozia­ti non si tratta di una più o menp problematica sicurezza collettiva, ma di una nuova delimitazione degli interessi politici ed economici delle tre Potenze che in una lunga serie di trattati hanno coperto di onerose ipoteche l’indipendenza dell’Etiopia prima dell’entrata di quest’ultima nella S.d.N. Un ulteriore rinvio del­la decisione significa, come già si sa dalle dichiarazioni di Mussolini, il pericolo immediato, se anche non la certezza, che l’Italia si allontani definitivamente dalla Lega. Ciò por­terebbe probabilmente allo stato at­tuale delle cose ad un rapido di­sgregarsi della Lega ginevrina. Ora i puristi dell’idea societaria, gli In­glesi, che alcune settimane or sono volevano escludere l’Italia dalla S. d. N. possono considerare con calma questa eventualità, nella opinione che ci si trovi meglio in una Società delle Nazioni più ristretta ma più ri­soluta, che in una Lega che abbracci tutti ma che stipuli compròmeMi con la realtà sconvenienti e addirit­tura immorali.Ma la grande maggioranza dei popoli la penserà diversamente. Una nuova e seria crisi della S.d.N. inasprirebbe considerevolmente la tensione in Europa, e probabilmente quanto prima ci si troverebbe di fronte a nuovi « fatti compiuti » che forse sarebbero più pericolosi per la pace che le sorprese degli ultimi me­si. Anche nella stessa Inghilterra gli amici della Lega i quali lamentano sinceramente il fatto che il destino dell’Etiopia non corrisponda all’i­deale delineato nel patto, si adatte­rebbero alla situazione quando ri­flettessero che la S.d.N. ha già avuto la medesima sfortuna in un affare di gran lunga più importante e ciò non senza una responsabilità del­l’Inghilterra.Quando la Manciuria venne se­parata con la violenza dalla Cina, la S.d.N. continuò a sussistere. An­che questa volta non è necessario che essa vada a fondo, se ci si accin­ge seriamente ad attuare la riforma la cui necessità da anni non è conte stata da alcuno. Probabilmente la proposta argentina tende in prima linea a tale scopo. In tutta l’Ame­rica del Sud regna rispetto alla S. d.N. uno stato d’animo che ha di una riforma fondamentale una neces­sità inderogabile ».Come si vede il foglio zurigano è esplicito nell’indicare la ragione fondamentale per c ui le sanzioni economiche Mno mantenute in vigo­re: quella di servirsene come di mezzo per indurre l’Italia a prende­re la via di Canossa.Né meno chiaro é lo stesso gior­nale nel ricordare il clamoroso in­successo che la S.d.N. registrò di fronte alla disinvolta azione nippo­nica in Cina, insuccesso che è dovuto in parte non irrilevante alla condot­

ta più che guardinga tenuta in quel­l’occasione dalla diplomazia bri­tannica. Crediamo però che l’auto­revole confratello di Zurigo si fac­cia delle illusioni circa la possibilità di un mutamento di contegno da 
parte degli inglesi. A Londra si è troppo inaspriti dalla successione di smentite che la realtà ha dato ai pronostici avventati dei circoli societari: tutte le carte del loro giuoco dalle quali si riprometteva­no una vittoria si sono rivelate inef­ficaci: la minaccia e poi l’applica­zione delle sanzioni, l’invio della flotta metropolintana inglese nel Mediterraneo, le difficoltà climati­che e di terreno per le truppe italia­ne, la guerriglia nella quale i con­dottieri etiopici erano decantati maestri insuperabili, l’aptazione dei popoli di colore, la mobilitazione dei più influenti organi di stampa de] mondo ecc.

E desiderosi di una rivincita che salvi il loro prestigio di fronte a coloro che hanno prestato loro cieca fede, invocheranno le misure più draconiane contro l’Italia. Il lO' ro portavoce più tipico è quel depu­tato Mander che da mesi va invo cando sanzioni militari contro l’Ita­lia e che lo stesso laburista Ponsonby ha dovuto richiamare al senso della realtà.
Ma lo scritto della « N.Z.Z. » con­tiene altre asserzioni che meritano di essere registrate. Il giornale insi. ste sull’indispensabilità della rifor­ma della Lega e fa notare che essa non può essere attuata senza la col­laborazione dell’Italia la quale fa dipendere tale collaborazione dalla cessazione delle sanzioni. « Che l’I­talia reclami tale cessazione — pro­segue l’organo radicale zurigano — è senz’altro comprensibile. Se anche lo svantaggio economico provocato dal boicottaggio degli Stati della Lega: è in certa guisa compensato daH’incremento della corrente au­tarchica, le sanzioni sono sentite, a

prescindere totalmente dalla situa­zione moralmente paradossale nella quale si trova un paese sanzionato che è tenuto a collaborare ad azioni contro altre grandi potenze che e

^na nuinerusa produzione di firticoli dai ti­
toli t Le Grotte di Postumia », c La motona ­
ve Neptuuia classe unica », c Is^ntanee na­
poletane », c La nuova fisionojnia di Trie­
ste» altrettanto veristi quanto efficaci. Laventualmente potrebbero condurre Liberale ha due superbi articoli;a misure di sanzione. Oggigiorno in teoria sono applicabili tre possibili­tà. Si possono inasprire le sanzióni mediante provvedimenti più o meno militari, come la chiusura del Cana­le di Suez e in tal modo esercitare sull’Italia una pressione maggiorò di quella esercitata fin qui — ma que­sta politica da « desperados » non potrebbe oggi entrare più seriamen­te in linea di conto per quanto i suoi fautori in Inghilterra si abbandoni­no all’illusione che il nuovo Gabinet­to francese si schieri a suo favore.

Si può continuare con le sanzioni fin qui applicate e palesemente ineffi­caci — una politica che è diventata senza senso e che è priva d’una base giuridica, come Lord Rennel, che rappresentò l’Inghilterra per undici anni a Roma ha dichiarato pubbli­camente.Resta la terza possibilità : la sop­pressione delle sanzioni entro il più breve termine. Che l’iniziativa del­l’abolizione debba partire dall’ In­ghilterra, la quale già a suo tempo ha imposto la loro applicazione, é già stato esposto da settimane su queste colonne ed oggi lo si ammet­te dovunque. L’assemblea della S.d.N. non potrebbe eliminare questa necessità penosa per il prestigio del Governo britannico, ma velarla cari­tatevolmente. Ma ciò può avvenire solamente se Londra vuole upa di­stensione fra le due grandi potenze che lottano per l’egemonia nel Ma­re Mediterraneo ».La € Neue Ztìrcher Zeitung c è ottimista e rileva i segni di tale di­stensione vuoi nel linguaggio della stampa italiana vuoi nell’ atteg­giamento di sempre più vasti circoli del mondo britannico. Ma quand’anche Palazzo Venezia e la Downing Street volessero effettiva­mente il componimento del dissidio, i pacifisti più o meno ligi al verbo della 3;a Internazionale rinunceran- no alla loro agitazione tendente a far scatenare un conflitto mondiale?

S e g n a l a z i o n i

c Trieste Postumia » e € Atmosfera di Vitto­
ria », La Tribune de Genève reca um  vivace 
corrispondenza dal titolo < Una nuova ma­
niera di fare il giro d'Italia ». Il Corriere 
del Ticino con parecchie interessanti .corri­
spondenze che esaltano le varie tappe della 
escjirsione in Italia. La rivista Zurcher lllu- 
tiriefie dedica a sua volta pagine intere 'li 
documentazioni fotografiche sulITtalia lar­
gamente commentate.

;Questa è la vasta produzione propagandi- 
stiéa già apparsa sui giornali e riviste sviz­
zere fino ad oggi e che testimonia il vìvo 
successo ottenuto dal viaggio di studio del­
la comitiva dei giornalisti svizzeri'in Ita­
lia ».

Questa pubblicazione è incompleta. An. 
che le € Basler Nachrichten » hanno pubbli 
Caio due articoli; senza ricordare il c Gior­
nale del Popolo », già noto a < Libera Stam­
pa » .

Chlarassa
Ecco una frase limpidissima; * Il fasci­

ano è la preriooluzione, l'antiriooluzione, 
l'incrostazione di un classismo antiecono­
mico € impolitico che arresta ogni Ditale e- 
Doluzione così individuale come di masse.

Pateijialismo, codinismo, ancien régime 
Mussolipi è tornato, a venti secoli di distan­
za ai sbnboli della vecchia e superata epo­
ca romana. Hitler torna al fPalhalle »

Dopo di ciò chi non capisce di colpo la 
natura del fascismo?

Il guazzabuglio citato è tolto da un arti­
colo di fondo di * Avanguardia *.

Preghiamo i nostri lettori di non dimen­
ticare € l'incrostazione del classismo anti­
economico che arresta la vitale evoluzione 
degli individui ».

Mistero
Se il fascismo t incrostazione del classi­

smo antieconomico arrestasse la vitale evo­
luzione degli individui » come dice < Avan­
guardia » noi riteniamo che prima di sera 
tutto il mondo sarebbe convertito al fasci­
smo per tale scoperta meravigliosa.

Chi infatti non si farebbe fascista per 
f a t a r e  la sua evoluzione verso la vecchiaia 
e per mantenersi la sua giovinezza o alme­
no quel che ancora gli resta di giovinezza?

Lo scrittore di « Avanguardia » dovrebbe 
rileggere quel che scrive e non usare paro­
le piu grandi di lui.

Uno citesieno singelaro
€ Libera Stampa » pubblica una protesta 

della tLega internazionale per il Cristia 
nesimo » contro, la vittoria etiopica.

La cosa è gustosissima; non per il docu­
mento in sè, che è un prodotto di quella 
mentalità puritana protestante che è allo 
base del sanzionismo delle masse inglesi; 
ma per il fatto che la Lega c Per il Crisiia- 
nesimo * è da anni specializzata nell'inviare 
ai giornali le sue proteste e le sue lamentele 
contro la Russia sovietica e il trattamento 
fatto in Russia alla religione.

€ Libera Stampa », per quanto ci consta, 
non ha mai preso sul serio la Lega per il 
Cristianesimo quando criticava la Russia e 
non ha mai pubblicato i comunicati della 
Lega per il Cristianesimo.

Ma oggi che quella Lega si leva contro 
l'Italia il foglio dei rinnegati italiani no:i 
può mancare di riprodurre il comunicato.

Tu ad io
La polemica guadagna talvolta in chia­

rezza e in efficacia se abbandona il fraseg 
giare in c noi y e in * voi » per tornare alle 
due prime persone del singolare; io e tu.

Non che in generale t  l'io, io io », sia for­
ma simpatica; non che il mettere il proprio 
nome in vista sia dimostrazione di molto gu- 
s(p. Talvolta però è necessario.

Oggi ad esempio « noi » siamo in polemi­
ca con € voi > democratici a proposito delle 
alleanze coi conservatori.

< Noi > liberali siamo accusati di aver vo­
tato per i conservatori nella distribuzione 
dei dicasteri a Lugano; e accusiamo < voi » 
democratici di aver votato per i conserva­
tòri nella distribuzione dei dicasteri a Bel- 
linzona. Le due accuse così esposte si com­
pensano.

Non così se si abbandona il plurale e si 
torna al singolare.

In  tale caso si può dire; Io, che scrivo la 
<c Gazzetta Ticinese* e il € Cittadino* non 
ho votato per alcun conservatore; nè per lo 
on. Janner nè per l'on. Bordoni; tu che scri­
vi lAvanguardia * (e preghiamo Von. Mazza 
di non offendersi per l'uso di questo prono­
me dovuto alla necessità del nostro ragiona­
mento e non a mancanza di rispetto) tu 
hai votato per Fon. Peppo Lepori.

i lo *  non ho fatto alcuna combinazione 
con i conservatori nè a Lugano n i  a Locar ■ 
no; c fu » hai combinato un pieno accordo 
con i conservatori di Bellinzona.

t io » ,  che dovrei essere uomo di destra 
sono puro di ogni personale contatto a de­
stra: < tu* che dovresti essere uomo di sini­
stra hai conchiuso con l'on. Lepori una bei­
la combinazione..

Cronache svizzere e estere

Il viaggio
La gita offerta da enti del turismo italia­

no ad alcuni giornali svizzeri (fra i quali la
< Gazzetta Ticinese *, che se ne onora) di­
venta per < Libera Stampa * un'ossessione. 
Basti dire che a tale gita dedica ora il suo 
articolo di fondo.

Il redattori del foglio socialista dovreb­
bero avvedersi che tutto il Cantone fa le 
grasse risa a loro spese per le loro molte­
plici e continue manifestazioni di stizza 
provocate dalla loro esclusione dal novero 
degli invitati.

Nell'articolo odierno gli arrabbiatissimi 
scrittori socialisti inveiscono contro la tGaz- 
zetta Ticinese* e il tGiornale del Popolo*, 
perchè, dopo la gita, secondo le tradizioni 
del giornalismo onesto e corretto, hanno 
pubblicato degli articoli in cui davano noti­
zia di ciò che i giornalisti invitati avevano 
visto.

€ Libera Stampa * è scritta da gente che 
ignora le norme più elementari del vivere 
civile e però l'articolo non fa meraviglia. 
Noi però dobbiamo dirle che l'invito fatto 
da enti turistici a giornalisti è un accordo 
tacito fra galantuomini; quello che oggi si 
dice € gentlemen agreement*; nel senso che 
l'Ente Turistico pone a disposizione dei 
giornalisti i mezzi perchè essi vedano delle 
cose notevoli; e i giornalisti per contropar­
tita si assumono di dire quello che hanno 
visto, oggettivamente.

Questo sistema, come già si disse, è alla 
base dell'attività giornalistica e solo la gen­
te di comprendonio corto e di abitudini ser­
vili può ritenere che vi sia in ciò qualcosa 
di men che onorevole per i giornalisti e per 
i giornali.

Il giornalista è invitato ovunque, e non 
solo alle crociere, perchè sia in grado di ri­
ferire sul giornale, a vantaggio di chi lo ha 
invitato. E gli inviti sono accettati dal gior­
nalista perchè gli consentono di svolgere la 
sua attività non per il vantaggio che sem­
brano procurargli.

Di questo parere furono anche gli altri 
giornali che inviarono un redattore alla gita 
che ha suscitato tanta ira presso c Libera 
Stampa*. Tanto è vero che la t  Gazzetta 
Azzurra * di Genova può scrivere;

€ Importanti articoli sull’Italia sono usci­
ti in questi giorni per cura dei colleghi sviz­
zeri partecipanti alla escursione attraverso 
l’Italia.Il Journal de Genève pubblica una serie 
di articoli dai titoli « Da Trieste a Napoli »,
< Il miracolo di S. Gennaro », c Le Grotte 
di Postumia » che offrono pretesto ad uno 
studio entusiastico e colorito sulla nuova 
Italia Fascista. La Gazzetta Ticinese reca

In Italia
L’arrivo di Badoglio a Roma

ROMA, 3 ag. — Ricevuto da Mussolini e 
dai rappresentanti delle autorità civili e mi­
litari, è giunto a Roma oggi alle 13 il Vice 
re d'Etiopia maresciallo Pietro Badoglio 
/Ut arrivo assistevano i rappresentanti delle 
forze armate, costituiti nella grandissima 
maggioranza da generali ed ufficiali supe­
riori.

Mussolini si è recato alla stazione poco 
prima che il treno di Napoli arrivasse. L’in­
contro fra II Capo del Governo ed il Mare­
sciallo Badoglio è stato cordialissimo. Il m a­
resciallo era accompagnato anche dalla con­
sorte, alla quale è stato offerto in omaggio 
un fascio di rose. Mussolini e Badoglio, do­
po aver passato in rivista i reparti armati 
in servizio d'onore, si sono intrattenuti per 
brevi istanti in conversazione nella salettz 
reale. Quando, su due automobili il Capo 
del Governo ed il Vice-re d'Etiopia hanno 
lasciato la stazione, sono siati acclamaii 
dalla folla che sostava sul piazzale ester­
no.

Schuschnigg a  Viareggio
ROMA, 5 ag. — 11 Cancelliere austriaco 

dr. Schusschnigg ha proseguito per Viareg­
gio, ove, secondo quanto si annuncia uffi- 
«ialmcnte, passerà il periodo di riposo per 
il quale è venuto in Italia.

Per favorire gli studi m inerarii
ROMA, 3 ag. —- In relazione ai recenti 

provvedimenti presi nell’intento di poten­
ziare al massimo l’attività della nazione 
italiana nel campo delle ricerche e delle coi- 
tivazioni minerarie si annuncia che il Capo 
del Governo ha deliberato di istituire dieci 
borse di studio per gli studenti di ingegne. 
ria che si specializzeranno negli studi mine, 
rari.

Altri scontri e attentati
in P ale itina

OEJBUSAI-EaiMB, 3 ag. Reuter — Le spa­
ratorie continuano In parecchie città della 
Palestina. Non si segnalano però vittime. La 
scorsa notte una pattuglia di agenti di poli­
zia Inglesi è stata accolta da un nutrito fuoco 
In una via di Gerusalemme. Nessun agente 
è però stato colpito. Le perquisizioni compiute 
nelle case vicine al luogo dellVittentato non 
hanno dato alcun risultato.

Due ponti sulla strada di Hebrun hanno su­
bito un attentato alla dinamite. I  ponti non 
possono più servire, ora, die per 11 ptnssagglo 
di vetture leggere. Del fili telefonici sono stati 
distrutti lungo la stessa strada, su un lunghez­
za di 1500 metri.

Programma straordinario
p er il traffico  turistico

(s.m.). 11 Consiglio federale sottopone al­
le Camere un messaggio concernente k  
misure da prendersi per un’azione slraor 
dinaria di propaganda in favore del turi- 
snoo, azione per la quale sarà domandato 
un credito di mezzo milione. Le Camere si 
pronunzieranno in merito durante l’attualo 
sessione.

Il Consiglio federale accenna nel suo 
messaggio alla grande importanza che il 
traffico turistico assume per il nostro pae­
se ed espone, in cifre, le perdite subite in 
questo campo negli ultimi anni. A suo av 
viso, la crisi turistica, Tampiezza inquie­
tante che essa assume da qualche tempo, 
le previsioni sfavorevoli dell’avvenire giu 
ptificano certe disposizioni e nuove spese 
in favore del turismo, oltre il mantenimen­
to delle misure di soccorso già adottate da 
parte della Confederazione. Nel dominio 
della propaganda turistica, il Consiglio 
federale pensa particolarmente ad una nuo 
va riduzione dei prezzi di trasporto. Si 
tratta anzitutto delle riduzioni accordate 
agli stranieri dalle imprese di trasporto e 
che dovrebbero essere portate da 15 al 30 
per cento, nonché il rimborso agli automo­
bilisti stranieri del dazio sulla benzina, ab­
buono fissato ora a 13 centesimi jper litro. 
S’intende inoltre intensificare la propa­
ganda in favore del turismo in quei paesi 
che non oppongono eccessive difficoltà ai 
viaggi di vacanza, di cura o di sport all’e­
stero. In questo campo dovrà essere ese­
guito un programma immediato che deve 
permettere, da una parte, di sormontare 
le difficoltà che potrebbero compromette­
re i risultati della prossima stagione esti­
va e, dall'altra, di prendere delle disposi­
zioni in vista della stagione d'autunno.

Le prossime votazioni federali
(s.m.). Due fra le numerose iniziative an­

cora pendenti saranno sottoposte fra brevj 
al voto popolare. Il Consiglio federale sot­
toporrà alle Camere, ancora durante l’at­
tuale sessione di giugno, i suoi rapporti su 
due domande d’iniziativa, e precisamente 
sull'iniziativa per la tutela dei diritti popo­
lari in materia fiscale e suU'iniziativa con­
tro la massoneria. Si apprende che il Con­
siglio federale proporrà il rigetto di ambe­
due le iniziative. Quella per la tutela dei 
diritti popolari in materia fiscale véhne 
lanciata da un gruppo ginevrino e raccolse 
numerose adesioni in tutta la Svizzera. L’i­
niziativa venne deposta alla Concelleria fe­
derale nel dicembre 1934, con 103.70Ì) firme.

L’iniziativa domandante il divieto delle 
società massoniche venne presentata nell’ot­
tobre 1934 da un comitato dell’Azione elve­
tica, in Lutry. Questa iniziativa ha raccolto 
56.200 firme. Rimangono oggi ancora in so­
speso altre otto iniziative. La serie delle vo­
tazioni popolari si aprirà colle due inizia­
tive sopramenzionate.

In Belgie
P er l’abolizione delle sanzioni

BRUXELLES, 3 ag. Havas. — Il Visconte 
Carlo Terlinden, presidente deH’Unione bel­
ga per l’abolizione delle sanzioni, è stato ri­
cevuto damane dal re, al quale ha conse­
gnato una petizione firmata da circa 15.000 
cittadini belgi e chiedente l’abolizione delle 
sanzioni economiche contro l’Italia.

Sciopero nel porto di Anversa
ANVERSA, 3 ag. Havas. — Lo sciopero 

è generale nel porto di Anversa. Data l’e­
stensione del movimento i dirigenti del sin­
dacato socialista hanno assunto la direzi-> 
ne dello sciopero. Gli scioperanti reclaman.i 
un aumento di salario in ragione di 14 fran­
chi al giorno. I giornali di Brusselle danno 
grande importanza a questo sciopero. Il Soie 
annuncia che forti distaccamenti di agenti di polizia occupano i quartieri marittimi 
della città.

Il Negas gloDto In Inghilterra
LONDRA, 3 ag. Havas. — Il piroscafo 

O xford  con a bordo il Negus ed il seguito é 
arrivato a Southempton. Il dr. Martin mini­
stro etiopico a Londra, accompagnato da un 
amico personale del negus, è salito a bordo 
per salutare l’ex sovrano. Nessun’altra per 
sona è stata autorizzata a salire sulla nave. 
Il Negus, accompagnato dal duca di Bar­
rar, dalle sue due figlie e da ras Kassa ha 
ricevuto l’inviato diplomatico sul ponte del 
piroscafo. Quindi, dopo aver scambiato i 
saluti d’uso, il negus col ministro sono en­
trati nel salone della nave loro riservato. 
Mentre si svolgeva il colloquio nelle vicinan­
ze del porto si andava riunendo una folla 
numerosa e silenziosa.

II negus, dopo il colloquio col ministro, 
lasciava la nave e con la famiglia ed il se­
guito prendeva posto in un treno speciale, 
che partiva alla volta di Londra. Il baga­
glio e parecchie casse, che contengono una 
forte quantità di oro, sono state collocate so 
un furgone speciale e strettamente sorvs 
gliate.

LONDRA, 3 ag. Havas. — Il Negus è ar 
rivato alla staziona di.'Waterloo alle 16.55.

In Inghilterra
L’ a ffa re  Thomas

LONDRA, 3 ag. — Lo scandalo delle in­
discrezioni fatte sul bilancio preventivo in 
glese, prima che esso fosse portato a cono­
scenza della Camera, occupa nuovamente la' 
stampa e l’opinione pubblica inglese.

Il rapporto del Tlìbunale pubblicato ieri 
sera, accusa apertamente il ministro delle 
Colonie Thomas, di essere l’autore delle in­
discrezioni che hanno causato seri danni 
allo Stato. L’ex ministro ha fatto delle ri­
velazioni a due personalità che ne hanno ap­
profittato per fini pmonali. Si esclude che 
il Governo prenda misure contro Thomas 
prima che il rapposto sia esaminato dalla 
Camera dei Comuni. "H delicato dibattito 
avrà luogo nella prossima settimana.

I giornali dethoono stamane allo scanda­
lo largo spazio.Ml Times critica la pubbli­
cazione del rapportordel tribunale e difen­
de, sia pure timidamente, l’ex ministro del­
le Colonie. 4gin

II Daily Telegraphnt la Morning Post met­
tono in rilievo la correttezza dei tribunali 
inglesi mentre il laburista Daily Herald 'i  
domanda se Thpipas potrà rimanere nel 
Consiglio privato, se potrà continuare nel 
suo mandato di deputato e se non dovrà in­
vece essere citato davanti al tribunale per 
violazione dei doveri pubblici e per abuso 
del segreto di

Grandi al Foreign Office
LONDRA, 3 ag. Havas. — Il ministro 

d’Italia Grandi è stato/iceruto oggi nel po­
meriggio al Foreign ,Qflice.

Gente che vuole l’ittaaprimento dello sanzioni
LONDRA, 3 ag. — Il Congresso della Fe­

derazione internazionale delle unioni per la 
Società delle Nazioni, riunite a Glasgow, ha 
terminato i suoi lavori con una seduta pub­
blica nel corso della quale il belga Rollin ha 
dato lettura della risoluzione concernente il 
conflitto italo-etiopico elaborato dalla com­
missione politica. La risoluzione, approvata 
aU'unanimità, invita i membri della Società 
delle Nazioni a continuare i loro sforzi col­
lettivi allo scopo di raggiungere una solu­
zione del conflitto accettabile per la Lega. 
La soluzione dovrèbbe restaurare i diritti 
dell’Etiopia. La risoluzione si pronuncia pK)i 
a favore del mantenimento delle sanzioni e, 
se necessario, del loro inasprimento. Un de­
legato inglese ha suggerito l’embargo sulla 
navigazione a destinazione dei porti ita­
liani.

La sitoazione in Francia
Il d ilagare dello sciopero da Parigi nelle province

PARIGI, 3 ag. — A mezzogiorno, secondo 
Informazioni raccolte presso 1 sindacati ope­
rai, 231 officine erano colpite dallo sciopero 
nella Senna e nella Seine-et-Oise. Il numero 
degli scioperanti ascendeva a centomila.

Il i>er8onale di una ventina di officine ha 
ripreso il lavoro nella mattinata. Per contro,
11 personale di altre sessanta aziende ha ade­
rito al movimento. Segnaliamo le officine 
Hotchklss, Rataudi'Thomson-Houston, ecc. SI 
constata pure una minacciosa estensione del 
movimento alle Industrie alimentari. E’ se­
gnalata la sospensione del lavoro nell’officina 
del gas a Nanterre. Il personale del depositi 
onda, ove sono Immagazzinati prodotti ali­
mentari per un valore di 10 milioni, si è rifiu­
tato di continuare 11 lavoro, nonostante l’in­
tervento di un delegato della Confederazione 
generale del lavorai"''

L’estensione del movimento all’ industria 
alimentare e deirappMvviglonamento è di una 
gravità tale die preoccupa vivamente le sfere 
ufficiali.

Hanno aderito allo sciopero anche gli ope­
rai delle officine-Peugeot a Auteuil.

Fino al tardo pomeriggio non si è registrato 
alcun incidente. Da notare che la situazione 
si modifica di ora la--ora, da località a loca­
lità. E’ mnterialqitote impossibile fornire 
dati precisi e tracciale un quadro esatto del­
le condizioni In cui si svolge 11 vasto movi­
mento sociale.

It Ministero deU’Intemo comunica che io. 
sciopero dilaga vergo il nord. A Lilla gli ope- 
Wl hanno occupato le officine metallorglche- 
Flves e gl| stabilimenti della fabbrica di mo­
tori Peugeot. Anche la grande città Indnstrlale 
di Nantes è colpita dallo sciopero. Gli operai 
della compagnia generale di costruzione di 
locomotive Batignolels hanno sospeso 11 lavoro
11 G ahinetto S a m u t  si dim ette oggi

PARIGI, 3 ag. Havas — I ministri ed 1 
sottosegretari di Stato terranno domani l’ul­
tima seduta nel corso della quale procede­
ranno alla firma della lettera di dimissioni 
collettive del Gabinetto. I  membri del Gover­
no si recheranno poi all’Miseo, ove Albert 
Sarraut consegnerà 1 poteri al capo dellò 
Stato.

I  diversi gruppi politici già costltalti si so­
no riuniti stamane per preparare l'elezione 
dell’Ufficio della .Palperà, che avverrà doma­
ni. B’ stato realizzato facilmente un acconlò 
sulla candidatura alla presidenza della Came­
ra di Herrlot, desl^gfo dal soriaUsU, dal co­
munisti, dal radlco-soclallsti e dall’Unlohe oS- 
dallsta.
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